
Spunta una lista civica
Elezioni nelle Centovalli, ecco i candidati

Centro sportivo nazionale del-
la gioventù di Tenero (Cst), si ri-
comincia. Archiviata l’annata
della “sbornia” 2008 – quella, per
intenderci, legata alla presenza
della nazionale tedesca di calcio
che tanto ha fatto in termini di
promozione degli impianti an-
che fuori dai nostri confini patrii
– ecco che già si parla di primi bi-
lanci della stagione 2009. A pochi
giorni da “Sportissima” (cfr. ri-
quadrato) il direttore Bixio Ca-
prara ha convocato i giornalisti
per annunciare cifre e novità.

«L’evoluzione è stata positiva –
ha  esordito –. Dallo sport di base
e da quello d’élite arrivano dati
concreti interessanti. L’occupazio-
ne degli spazi è positiva, sono in
aumento i corsi, i pernottamenti
(+5 per cento), gli utenti esterni e
pure i partecipanti». E questo ba-
sterebbe, già di per sé, a giustifi-
care il previsto e ulteriore poten-
ziamento dell’impiantistica e
delle infrastrutture locali. Il Cst
piace (lo conferma un sondaggio
fra la clientela ospite, che si dice
molto soddisfatta delle offerte,
premiando così il serio e metico-
loso lavoro di tutta la grande “fa-
miglia” operante a Tenero). Per
quanto riguarda la tipologia dei
frequentatori, rispetto al passato
si osserva un’accresciuta perma-
nenza degli ospiti nei finesetti-
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Servono nuove infrastrutture

Sono scaduti ieri sera, alle 18, i termini
per l’inoltro delle proposte di candidatura
per le elezioni del nuovo Municipio e del
nuovo Legislativo del nascituro Comune di
Centovalli. Saranno quattro gli schiera-
menti in campo: il Partito liberale radi-
cale (per l’Esecutivo figurano i nomi di
Giorgio Pellanda, Daniele Beretta, Ottavio
Guerra, Franca Maggetti e Roberto Zuc-
chetti), il Partito popolare democratico
(Ottavio Mazzi, Pierluigi Testorelli, Luigi
Rizzoli), la lista Lega-Liberali indipen-
denti (con Armando Maggetti, Carlo Mag-
getti, Sabrina Salmina e Nadir Maggetti) e
la lista civica denominata 100 Valli Viva

(candidati al Municipio sono Adriano Fer-
razzini, Sergio Belotti, Claudio Plank, Giu-
seppe Maggetti, Marco Giovanettina). Spa-
risce, invece, il Partito Socialista, che non
ha  prodotto alcuna lista propria.

Per eventuali ripensamenti  le 4 forze po-
litiche avranno tempo fino al 14 settembre,
dopodiché le candidature diventeranno ef-
fettive. Ricordiamo che la popolazione di
Palagnedra, Borgnone e Intragna sarà
chiamata alle urne per eleggere i nuovi
amministratori il finesettimana del 25 ot-
tobre. Il futuro Esecutivo sarà composto da
5 membri; il Consiglio comunale ne con-
terà, invece, 25.

Il Rotary club Locarno ha
reso visita negli scorsi giorni
al nuovo Centro professionale
del Locarnese (Cpl), inaugura-
to qualche anno or sono in via
alla Morettina. A fare da cice-
rone attraverso la struttura è
stato il progettista, arch. Aldo
Rampazzi, che ha illustrato le
caratteristiche dell'edificio.
Hanno poi preso la parola an-
che i direttori delle tre scuole
professionali cantonali attive
in città: Claudio Zaninetti per
la Spai, Andrea Boffini per la
Scuola superiore medico-tec-
nica e Sergio Lafranchi per la
Scuola professionale commer-
ciale. L'ing. Paolo Colombo –
direttore della Divisione for-
mazione professionale del
Decs – ha da parte sua illustra-
to l'importanza per il Cantone
di questo settore formativo,
che offre la possibilità di ap-

prendere ben 130 professioni,
e rappresenta un valido tram-
polino di lancio per prestigio-
se carriere nei vari settori del-
la nostra economia, anche
grazie alla Maturità professio-
nale.

Con questa visita, i rotaria-
ni locarnesi hanno quindi ri-

badito l'impegno a favore della
formazione professionale nel-
la nostra regione. Un impe-
gno, che si concretizza anche
nel patronato attraverso il
quale il club contribuisce tan-
gibilmente, con aiuti mirati, a
nuovi progetti nelle sedi delle
scuole professionali cittadine.

“Indigestione” di sole e di colori per i quaran-
ta partecipanti all’inedito rally di vetture d’epo-
ca organizzato sabato 4 settembre, per dar risal-
to ai 50 anni di attività alle infrastrutture turi-
stico-alberghiere di Vira Gambarogno e Bad Ra-
gaz (Sg). Il via è stato dato alle l0 da entrambe le
località (20 equipaggi in ognuna delle due sta-
zioni di partenza) con punto d’incontro al Luco-
magno  (fermata di un paio d’ore), seguito da
una prova speciale di regolarità a Disentis.
Quindi ripartenza verso la meta (la località san-
gallese, rispettivamente il Ticino). È stata
un’autentica festa sin dalla partenza, vissuta in-
tensamente da tutti, grazie soprattutto alla cle-
menza del tempo che ha dato risalto alla bellez-
za della zona attraversata. Senz’ombra di dub-
bio la partenza e l’arrivo a Vira Gambarogno ri-
marranno un ricordo indelebile per i “rallisti” e
i loro accompagnatori. Nella località rivierasca
il vento ha spazzato via ogni rimasuglio di fo-
schia, accentuando ancor più lo spettacolo del
lago (azzurro che più di azzurro di così è impos-
sibile trovare, come commentava un parteci-
pante) e la parete delle montagne del Locarnese
che sembravano erette apposta per impedire

alle tinte della natura di allontanarsi. Fotogra-
fie e filmati sono stati consumati in quantità in-
dustriale e chi avrà l’opportunità di visionarli
al rientro a casa non potrà mai scordare il pas-
saggio al “Bellavista” nel Gambarogno... e di
pensare al ritorno. Il turismo ha bisogno di si-
mili manifestazioni e il Tcs, una volta di più ha
fatto centro.

La manifestazione (premiazione e convivio fe-
stoso) si è conclusa in tarda serata in un am-
biente idilliaco che il direttore Giovanni Gazzo-
la ha preparato con maestria. D.I.

Ecco perché occorre potenziare
Al Cst di Tenero il bilancio 2009 segna un’ulteriore crescita quantitativa e qualitativa

Vira Gambarogno,
successo per il rally

Con due interrogazioni, la consigliera comunale di Lo-
carno Sara Celesia (Plr) pone l’accento sui lavori di cana-
lizzazione pubblica in via San Bernardo a Monte Brè  e
sul ripristino della linea di sicurezza che delimita la car-
reggiata lungo il tratto stradale da Locarno Monti a Mon-
te Brè. Per quanto riguarda il primo tema, prende spunto
dalla segnalazione di alcuni cittadini domiciliati nella
zona, i quali si sono lamentati per il fatto che purtroppo
non sono ancora stati eseguiti i lavori di canalizzazione
pubblica, in particolare per l’allacciamento delle parti-
celle Rfd 3229, 3230 e 3231 situate in via San Bernardo.
Tutto ciò, nonostante da anni i proprietari delle abitazio-
ni che dovrebbero allacciarsi hanno pagato i dovuti con-
tributi. Una situazione alquanto precaria che è evidente-
mente inadeguata e va oggettivamente risolta il più pre-

sto possibile. Per quanto concerne il ripristino della linea
di sicurezza che delimita la carreggiata lungo il tratto
stradale da Locarno Monti a Monte Brè s/Locarno, Cele-
sia ricorda che diversi anni orsono tale strada era stata
demarcata a valle con una linea di sicurezza continua di
color bianco al fine di delimitare la carreggiata. Nel cor-
so degli anni la linea si è deteriorata a tal punto che in al-
cuni tratti è praticamente inesistente. In vista della sta-
gione autunnale ed invernale – che richiede una partico-
lare esigenza di sicurezza soprattutto in caso di nebbia
(in questa zona frequente e particolarmente fitta) – Cele-
sia ritiene che la situazione vada oggettivamente risolta
il più presto possibile al fine di evitare eventuali spiace-
voli incidenti, essendo la strada in questione particolar-
mente “tortuosa”.

Un momento della visita dei rotariani

L’arrivo a Vira

Rotary al Centro
professionale

Monte Brè, canalizzazioni
e linea di sicurezza mancanti

Ha avuto un grande successo la gara del lancio del sasso
(Steinstossen), organizzata dal Gisa Club e coordinata da Ti-
ziano Broggini nel corso della giornata sport e movimento
salute del Borgo, svoltasi domenica 6 settembre. Il notevole
interesse suscitato da  questa nuova disciplina sportiva –
stando allo stesso Broggini – è di buon auspicio per i futuri
campionati ticinesi e le selezioni nazionali che avranno luo-
go per la prima volta al Sud delle Alpi, proprio ad Ascona.

La pietra è stata gettata da molti concorrenti che si sono
cimentati in questo sport molto elvetico. I risultati: il sasso
di 17 chili  per gli uomini è stato lanciato da ben 49 parteci-
panti. I primi tre classificati: Faliero Martignoni di S. Nazza-
ro con 5,72 metri, Marco Anastasi di Ascona 5,27 metri e
Jens Boerlin di Ascona 5,25 metri. A sorpresa anche le donne
hanno preso parte con divertimento al concorso: 27 le parte-
cipanti per il sasso di 7 chili. Le prime tre in classifica:
Catherine Morniroli di Minusio con 4,42 metri, Michela San-
tandrea di Coldrerio 4,25 metri, Cinzia Fanconi di Promonto-
gno (Grigioni) 3,88 metri. Il battesimo di questa disciplina ad
Ascona è stato un ‘successone’, come confermato anche dallo
spiker di giornata e della manifestazione Ezio Guidi e dal
Municipale Marco Bazzi.

Ascona, piace il lancio del sasso
Presto le selezioni nazionali

Le Centovalli salutano i nuovi sacerdoti

È stato molto caloroso e affettuoso il primo incontro ufficiale fra i nuovi pre-
vosti delle  Parrocchie delle Centovalli, don Adalberto Skubis e don Tarcisio
Brughelli (nominato cappellano della Casa anziani San Donato), e la comu-
nità parrocchiale locale. Dopo la celebrazione della messa, domenica, sul sa-
grato della chiesa di Intragna i due religiosi, accompagnati per l’occasione
anche dal vicario don Pio Camilotto, parroco di Minusio, sono stati accolti
dalla comunità, con in prima fila sindaci e autorità parrocchiali. Il presiden-
te del Consiglio parrocchiale di Intragna, Mirto Cavalli ha portato loro il ben-
venuto. Dal canto suo il sindaco di Intragna, Giorgio Pellanda, nel suo saluto
a nome dell’autorità civile, ha evidenziato l’importanza del prevosto in seno
alle nostre comunità quale figura garante dei valori essenziali per una co-
struttiva convivenza sociale, che si fonda sulle nostre radici cristiane. Nella
foto autorità civili e religiose con don Adalberto Skubis, don Tarcisio Bru-
ghelli e don Pio Camilotto.

Il dibattito

Finalmente, l’attesa decisione del Tribunale federale è
giunta  e decreta la nascita del nuovo Comune Gamba-
rogno. Cade così il ricorso inoltrato da San Nazzaro che
si era opposto alla decisione del Gran Consiglio ticinese
di coattarlo. Si viene quindi a formare, sulla riva sini-
stra del Verbano una nuova realtà che potrebbe, e alcu-
ni lo sperano, creare un po’ d’invidia ai Comuni dirim-
pettai che formano l’agglomerato locarnese. Questo ri-
sultato è stato reso possibile dall’unione di tutte le forze
politiche e dal sostegno al progetto d’aggregazione da
parte di 8 dei  9 Comuni. Come Presidente distrettuale ri-
tengo che l’odierna amarezza, comprensibile, del  sinda-
co di San Nazzaro Bruno Antognini – che ringrazio per
l’assiduo lavoro svolto in molti anni – ben presto possa
lasciare il posto alla soddisfazione nel vedere l’avvio o
la realizzazione di grandi progetti d’importanza per
tutto il comprensorio. Un plauso a tutti gli amici Libera-
li Radicali che da anni erano impegnati nel raggiunge-
re questo significativo traguardo. Complimenti e buon
lavoro.

Benvenuto Gambarogno
di Daniele Haas, presidente distretto Plr di Locarno

‘Sportissima 2009’, l’attività fisica come veicolo per il proprio benessere

Una vetrina con 42 società; ed un pensiero rivolto a donne e adolescenti
Una domenica a tutto sport nell’area del Cst di Tenero. L’edizione 2009
di “Sportissima”, manifestazione il cui obiettivo  è di pubblicizzare
l’attività fisica nelle sue molteplici forme, in modo da attrarre nuovi
giovani adepti che vogliano cimentarsi nella pratica sportiva, è ormai
alle porte. Ben 42 sodalizi attendono questa vetrina  per farsi conosce-
re e presentarsi al grande pubblico. Sport inteso come strumento per
raggiungere e mantenere il benessere fisico, come prevenzione all’o-
besità e alle malattie, per la promozione di quello stile di vita sano, che
nasce dal perfetto equilibrio tra adeguata attività motoria e corretta
alimentazione. Insomma fare sport allunga la vita, non farlo... la allar-
ga. Protagonisti, ha ricordato ieri Alan Matasci, responsabile sporti-
vo del Cst saranno gli innumerevoli frequentatori (bambini, adulti, fa-
miglie) che potranno toccare con mano le varie discipline, discutere
con i responsabili delle società sportive e verificare il loro gradimento
delle attività per eventualmente iscriversi e iniziare una nuova avven-
tura. L’attenzione, quest’anno, è in particolare focalizzata sulle donne.
La maternità, le difficoltà organizzative, la mancanza di tempo sono

infatti le principali cause della sedentarietà e dell’abbandono dell’atti-
vità fisica tra le rappresentanti del gentil sesso. Proprio per venire in-
contro alle esigenze dell’altra metà del cielo, al Cst  è stato introdotto
un asilo nido sorvegliato, gratuito, per bimbi dai 2 ai 6 anni, in modo
da poter concedere alle mamme una giornata dedicata al proprio be-
nessere in tutta tranquillità.
Da sempre sostenuta in favore della promozione sportiva di base, que-
sta grande festa  all’aperto presenta pure, quale seconda novità pensa-
ta stavolta per invogliare gli adolescenti, dei tornei di beach-volley, ba-
sket, calcetto, unihockey e roller/skater-hockey.
Naturalmente non mancheranno animazioni di contorno: musica, co-
struzione di aquiloni, dimostrazioni ed esibizioni sul palco centrale e
la maccheronata.
La kermesse, il cui motto è “Divertiti con lo sport che vuoi”, si aprirà
alle 9.30 per concludersi verso le 17. In caso di tempo incerto telefona-
re al numero 1600 domenica, a partire dalle 7.30. Per alcune delle pro-
poste è necessaria l’iscrizione sul posto.

mana prolungati, rispetto ai clas-
sici camp. A tutto vantaggio di
un miglior grado di occupazione
del Centro sull’arco dell’anno.

Caprara si è pure soffermato
sui momenti clou che hanno ca-
ratterizzato la stagione corrente:
la gara valida per la Coppa del
Mondo di nuoto pinnato; i Cam-
pionati svizzeri di nuoto; gli
Swisscom games. Proprio que-

st’ultimo evento  ha portato a Te-
nero, nel weekend, 4500 parteci-
panti. «Tutta gente che ha cono-
sciuto e apprezzato la nostra re-
gione e la nostra accoglienza. Una
promozione turistica e del territo-
rio, dunque, oltre che sportiva». Il
direttore del Cst, al riguardo, ha
pure tenuto a ringraziare la po-
polazione per la pazienza con la
quale ha sopportato l’evidente

carico straordinario a livello di
traffico e di emissioni foniche.

Sviluppo, atto terzo

Leggi le cifre snocciolate dal
direttore Bixio Caprara e ti ac-
corgi che, di un potenziamento
delle infrastrutture il Cst ha im-
pellente bisogno. Non foss’anche
che perché il Team Ticino, con le

sue 5 squadre di  giovani promes-
se del calcio, ha messo le tende
proprio al Cst, facendone una
propria sede di allenamento quo-
tidiano. L’allestimento della pro-
gettazione – ha assicurante un
raggiante Caprara – va avanti
nella sua forma completa. In al-
tre parole, nonostante l’ammon-
tare  dell’investimento (si parla
di 60-65 milioni di franchi!) tutti i

desiderata della Direzione del
Cst sono contemplati e tenuti in
considerazione. Anche se, ovvia-
mente, si dovrà procedere un
passo alla volta. Nel 2010 dovreb-
be essere allestito il messaggio al
Parlamento, così da poter avvia-
re il grande cantiere l’anno se-
guente. Il progetto, lo ricordia-
mo, prevede il rifacimento del
campeggio (550 posti letto in ten-
de, nuove unità di cucina e refet-
tori, come pure moderne docce e
servizi), una palestra doppia, 3
campi da calcio e uno in sinteti-
co, aule polivalenti e di teoria e,
non da ultimo, la riorganizzazio-
ne dell’accesso principale, con
spostamento dell’amministra-
zione. Il prezzo dell’eccellenza.
Solo così il Cst sarà in grado di
rafforzare la sua vocazione ago-
nistica e di luogo di sana aggre-
gazione per i giovani. D.L.

A
R

C
H

IV
IO

 T
I-

P
R

E
S

S

FO
T

O
 P

T
E


